
Provincia di Padova
AREA GESTIONE DELLE RISORSE 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

Proposta n. 214 del 2020

Determina  n. 66 del 29/01/2020

Oggetto: ALIENAZIONE  PARTECIPAZIONE  DETENUTA  IN  VENETO  STRADE 
S.P.A. DETERMINA A CONTRARRE

IL DIRIGENTE
AREA GESTIONE DELLE RISORSE  - SERVIZIO PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA 

E BILANCIO

PREMESSO che:

-  la Provincia di Padova partecipa alle Società Veneto Strade S.p.a., di cui detiene il 7,14% del  

capitale  sociale,  pari  a  n.  368.800  azioni  del  valore  nominale  di  €  1,00,  per  complessivi  € 

368.800,00;

- nell’ambito della Revisione Ordinaria ex art. 20 D.Lgs. n. 175/2016,  il Consiglio Provinciale, con 

deliberazione  n.  30  del  17/12/2019,  ha  stabilito  di  procedere  all’alienazione  della  suddetta 

partecipazione  con le  modalità  previste  dall’art.  10 del  Dlgs.  n.  175/2016 e tenuto  conto  delle 

previsioni  circa l’alienazione delle quote e il  diritto di prelazione contenute nello Statuto della 

Società, demandando l’attuazione di tale decisione al Dirigente competente;

-  con  nota  prot.  n.  394 del  07/01/2020  la  Provincia  ha  trasmesso  a  Veneto  Strade  la  suddetta  

deliberazione consiliare;

VISTO l’art. 10 del D.Lgs. n. 175/2016 il quale prevede che “l'alienazione delle partecipazioni è  

Determ.  n. 66 del 29/01/2020
pag.1/ 4 



effettuata nel rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza e non discriminazione”  ed   “è fatto  

salvo il diritto di prelazione dei soci eventualmente previsto dalla legge o dallo statuto”;

CONSIDERATO che la giurisprudenza amministrativa ha precisato che la dismissione delle quote 

azionarie pubbliche non è “soggetta alle norme  sull’evidenza pubblica e, nemmeno a quelle sulla  

contabilità generale dello Stato, risolvendosi in un’operazione che l’ente pubblico pone in essere  

con modalità privatistiche, dovendosi soltanto attenere ai generali principi di trasparenza e non  

discriminazione […]  (Consiglio  di  Stato,  sezione V,  12.12.2018, n.  7030 e,  negli  stessi  termini 

Consiglio di Stato, sezione V, 24.04.2017, n. 1894 e TAR Sardegna 07.04.2017, n. 244);

VISTO lo Statuto della Società Veneto Strade,  approvato con deliberazione dell’Assemblea dei 

Soci nella seduta del 31/05/2019, con particolare riferimento agli articoli:

• 7, commi 8 e 9, ove è previsto rispettivamente che “Le azioni sono cedibili esclusivamente  

ai  soci  che  siano  enti  pubblici,  consorzi  di  enti  pubblici,o  società  a  prevalente  

partecipazione pubblica anche in via indiretta” e che “in caso di cessione le stesse devono  

essere offerte in prelazione ai soci in proporzione alle azioni possedute mediante offerta  

indirizzata all’organo amministrativo e fissazione di un termine di 30 giorni per l’esercizio  

del diritto di prelazione”;

•  8 il quale prevede che “Le azioni della Società possono appartenere alle seguenti categorie  

omogenee  di  azionisti:  -  la  Regione  del  Veneto;  -  le  Province/Città  metropolitana  site  

nell’ambito  regionale  Veneto;  le  società a prevalente  partecipazione pubblica,  ancorché  

indiretta, operanti nel campo della mobilità e della realizzazione e gestione di infrastrutture  

viarie, secondo quanto previsto dall’art. 1 della L.R. 29/2001”;

•  9 il quale stabilisce che “In nessun caso il trasferimento potrà essere perfezionato laddove  

la composizione azionaria risultante dall’operazione risulti incompatibile  con la natura di  

soggetto giuridico in house della Società come definito dalla normativa vigente. Sussiste il  

divieto  di  cessione  delle  quote  a  qualunque   soggetto  pubblico  o  privato,  qualora  non  

rientranti nelle categorie di azioni così come indicati al precedente articolo 8”;

RILEVATO che:

-  alla luce  delle disposizioni statutarie sopra riportate  la vendita delle azioni  della  Provincia  in 

Veneto Strade risulta “riservata” ai Soci della medesima Società, attualmente costituiti dai seguenti 

enti pubblici territoriali: Regione del Veneto, Provincia di Venezia, Provincia di Treviso e Provincia 
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di Belluno;

-  nel  Piano  di  Revisione  Ordinaria,  il  Consiglio  Provinciale  ha  individuato  come  “stima  dei  

risparmi  attesi”  dall’alienazione  della  quota,  il  valore  della  quota  risultante  dal  valore  del 

patrimonio netto della Società, iscritto nell’ultimo Bilancio di esercizio (valutazione a patrimonio 

netto contabile);

RITENUTO, quindi, di:

-  inviare una lettera ai Soci di Veneto Strade con l’invito a presentare offerta per l’acquisto delle 

azioni della Provincia;

- di porre il valore di € 507.000,00 (calcolato sulla base del patrimonio netto della Società iscritto 

nel Bilancio al 31/12/2018) quale valore base di vendita;

- di prevedere, nella lettera di invito, la vendita delle azioni a favore del Socio offerente il prezzo 

più elevato rispetto  al  valore suindicato,  previo  esperimento della  procedura per l’esercizio del 

diritto di prelazione da parte degli altri Soci in proporzione alle azioni possedute;

DATO ATTO  che qualora la procedura di vendita ai Soci dia esito infruttuoso e al 31/12/2020 la 

partecipazione risulti invenduta,  ai sensi degli articoli 20 , comma 7  e 24, comma 5, del TUSP,  la  

Provincia non potrà più esercitare i diritti di socio nei confronti di Veneto Strade e la partecipazione 

dovrà essere liquidata in denaro dalla Società in base ai criteri stabiliti dall’art. 2437 ter,  comma 2, 

(“consistenza patrimoniale della società e  delle  sue prospettive reddituali,  nonché dell'eventuale 

valore  di  mercato  delle  azioni”)  e  seguendo  il  procedimento  di  cui  all’art.  2437  quater 

(procedimento di liquidazione della quota del socio recedente dalla s.p.a.) del codice civile;

VISTO  il  parere istruttorio del responsabile del procedimento ai sensi dell’articolo 6 della l.  n. 

241/1990 prot. n. 5832 del 29/01/2020;

VISTI gli art. 107 e 192 del T.U.E.L., di cui al D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

DETERMINA

1) di  procedere,  per  le  motivazioni  esposte  in  premessa,  alla  cessione  della  partecipazione 

detenute nella Società Veneto Strade S.p.a.,

2) di dare atto che il valore base di alienazione della partecipazione è pari ad € 507.000,00;  

3)  di dare atto, ai sensi dell’art. 192 del TUEL, che:

• il fine della procedura è la vendita della partecipazione, in esecuzione del Piano di Revisione 

Ordinaria  delle  partecipazioni  societarie,  approvato  con  deliberazione  di  Consiglio 
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Provinciale n.  30 del 17/12/2019 e, per gli effetti dell’articolo 24, commi 4, 5 e 6 del D.Lgs. 

n. 175/2016;

• i Soci verranno invitati, con lettera, a presentare la propria offerta di acquisto delle azioni e 

il criterio per la selezione delle offerte sarà   quello del  prezzo più alto rispetto al valore 

base;  le  azioni,  al  prezzo  così  individuato,  saranno  offerte  in  prelazione  ai  soci  in 

proporzione alle azioni possedute;

• la cessione delle azioni avrà luogo mediante girata autenticata da funzionario di azienda di 

credito (ex art. 2355 c.c. e art. 12, comma 3, R.D. 239/1942);

4) di dare atto, altresì, che qualora la procedura di vendita ai Soci dia esito infruttuoso e  al 

31/12/2020 la partecipazione risulti invenduta, ai sensi degli articoli 20, comma 7, e 24, comma 

5, del Dlgs.  n.  175/2016,  la Provincia non potrà più esercitare i  propri  diritti  di  socio nei 

confronti  di  Veneto  Strade s.p.a.  e  la  partecipazione dovrà essere  liquidata  in  denaro  dalla 

Società in base ai criteri stabiliti dall’art. 2437 ter, comma 2, e seguendo il procedimento di cui 

all’art. 2437 quater del codice civile;

     

5) di stabilire che il presente provvedimento sia pubblicato in Amministrazione Trasparente,  

nella sezione relativa a Veneto Strade s.p.a. ai sensi dell’art. 22, comma 1, lettera dbis) 

.Lgs. n. 33/201

Sottoscritto dal Dirigente

(RENALDIN VALERIA)

con firma digitale
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